Risposta di Renato Alberti al documento di Antonio Baldacci pubblicato il giorno 9 Febbraio 2008.

Un cordiale saluto agli allenatori italiani di canottaggio, anche a coloro che hanno la sfortuna di credere alle palesi falsità che vengono scritte sul sito istituzionnale dell' Associazione.
Ma prima di parlare del falso, ricordiamo il vero:
"art. 38 Statuto: Il Presidente ha la rappresentanza legale della Federazione, è responsabile ... del funzionamento della Federazione esercitando un generale potere di vigilanza e coordinamento sulla gestione della Federazione stessa.
art. 56 Statuto: Il Segretario Federale svolge le seguenti funzioni:
a) presenzia alle riunioni ... del Consiglio Federale ... redigendone il verbale e dandone esecuzione delle delibere;
b) è responsabile di tutti gli atti amministrativi della Federazione;
d) provvede a supportare ... i lavori di tutti gli Organi Federali." 
Quando il presidente dell'Anac scrive con enfasi: "il Regolamento (Albo Allenatori 2005 ... ndr) non avrebbe mai dovuto entrare in vigore e i past DT e VPAT  avrebbero avuto il dovere di verificare se l'iter si fosse svolto secondo la norma ed evitare di applicare un regolamento mai entrato in vigore" mente e sa di mentire.
Conosce lo Statuto Federale e sa bene, ma fa finta di dimenticare, che l'iter successivo l'approvazione dei regolamenti, in particolare per quanto attiene ai rapporti con il CONI, è di competenza non dei Consiglieri o del Direttore Tecnico ma del Presidente e del Segretario Generale, così come l'applicazione dei regolamenti.
Purtroppo non è la prima volta che la verità viene distorta sul sito dell'Anac, così ad es. a pag. 4 del numero di settembre ed in tante altre occasioni in cui sul sito dell'Anac o sulla rivista on line si è scritto del past VPAT e del past DT ...
Per fortuna che la verità è fatta di dati tangibili ed incontrovertibili, quali 1.500.000 euro di risparmi in due anni, un medagliere di prima grandezza al mondo, criteri selettivi trasparenti, l'obiettivo sportivo e mediatico di un "Otto azzurro" sul podio a Pechino, ... supportato ampiamente dai risultati del biennio, e del primo "oro" olimpico dal 1968 senza un Abbagnale in barca!
Un cordiale saluto a tutti ed una domanda a Baldacci ...
Dopo le sue dimissioni dal Coex è anche Lui un "past" ?
Od è un "mezzo past", visto che continua a girare l'Italia da "dimissionato", da ultimo a Tirrenia (Conferenza del Coex con gli organizzatori di regate 2008) ed a Livorno (incontro all'Accademia di Livorno per l'organizzazione di regata promozionale in Yole)?
Peccato che il sito dell'Anac non trovi di meglio che instillare veleno nell'ambiente, quando sarebbe molto più utile che svolgesse il suo lavoro: difendere e valorizzare gli allenatori italiani, anche i primi levelli formati nel 2005 e nel 2006, verificare l'adeguatezza e l'applicazione del piano operativo 2008 e dei criteri selettivi adottati, così come diceva di fare nel 2005 e nel 2006.
A disposizione per ogni chiarimento ed arrivederci sui campi di regata, Renato Alberti VP-FIC (ex VPAT-FIC)
avvrenatoalberti@libero.it
Risposta di Renato Alberti al documento di Antonio Baldacci pubblicato il giorno 9 Febbraio 2008 e modificato il giorno 10 Febbraio 2008.

Buanasera Antonio, leggo che nella notte tra il 9 ed il 10 febbraio hai sentito la neessità di modificare il Tuo intervento sul sito dell'Anacc.
Dovrò quindi intergare anch'io quanto ti ho scritto in relazione al Tuo primo testo, sempre per piacere della verità e della chiarezza mettendo a conoscenza Te ed i lettori del Tuo sito, sono certo che pubblicherai asetticamente i miei interventi, delle proposte che ho formulato a gennaio e che dieci giorni fa ho chiesto siano inserite all'OdG del CF di marzo, per discutere del problema nelle opportune.
Da quanto aggiungi nelle tue riflessioni tra il 9 ed il 10 febbraio capisco quanto non hai ancora ufficializzato: hai ritirato la Tua candidatura alla Presidenza della FIC, e quindi le Tue dimissioni dal Coex, perchè secondo te la Federazione sta funzionando benissimo ed è giusto che un lavoro tanto pregevole abbia riconoscimento e continuità! 
Ho interpretato bene il Tuo pensiero?
In calce proposta formulata al CF. Cordiali saluti.
Renato Alberti 


Carissimi Presidente e p.c. Carissimi tutti.
La notizia riportata dal Sito Federale che ben 39 soggetti affiliati sono ancora privi di un allenatore di 2° livello con il conseguente concreto rischio che tali società, e quelle che in seguito si dovessero trovare nelle medesime situazioni per ragioni sopravvenute, non possano partecipare all'attività sportiva federale e successivamente alla vita "politica" della FIC per mancata acquisizione dei punteggi Montù, mi impone di tornare sulle riserve a suo tempo avanzate in CF e sulle richieste,inevase, di inserimento all'OdG formulate a gennaio che riporto per nostra memoria:
3)Modifica albo allenatori: previsione del passaggio per titoli dal 1° al secondo livello (diritti acquisiti - ndr).
4)Nomina, in deroga al Regolamento Allenatori di un "Responsabile della Formazione" per l'anno 2008 al fine di consentire a tutti coloro che hanno maturato l'anno di tesseramento come tecnico di 1° livello di seguire i corsi e sostenere gli esami per il 2° livello entro e non oltre il 1 dicembre 2008.
Il problema è ora grave (coinvolge ben 39 società), urgente (la scadenza del 15 marzo si avvicina) ed ineludibile (l'attività agonistica 2008 è in corso).
Ritengo opportuno ed indispensabile che, nelle more delle decisioni che il CF vorrà assumere, il Presidente Federale, sentiti il CF Daniele Zangla, il DT Antonio Coppola ed il R.d.F. Antonio Alfine, adotti delibera d'urgenza che adotti i seguenti punti:
1)sospensione dell''obbligo di tecnico di 2° livello a tutto il 31.12.2008;
2)separazione per il 2008 del settore formazione dalla direzione tecnica; 
3)avvio di corsi di secondo livello su base esclusivamente regionale cui possano partecipare tutti i tecnici di primo livello che in forza del previgente regolamento  hanno acquisito il diritto alla conduzione tecnica di un soggetto affiliato;
4)riconoscimento del 2° livello a tutti i tecnici di 1° livello aventi i requisiti delineati dalla scuola dello sport (anzianità di esercizio, risultati ottenuti) e che comunque abbiano rivestito negli anni 2006 e/o 2007 la funzione di "primo allenatore" della società di tesseramento.
In difetto il Presidente Federale disegni d'Ufficio un tecnico federale, del caso lo stesso Daniele Zangla, "tutor" a tutto il 31.12.2008 di tutte le società che ne sono prive, senza la previsione di spese od incombenze per i soggetti affiliati.
Qualora il problema non sia risolto con delibera d'urgenza del Presidente chiedo che i due punti già proposti a gennaio vengano inseriti all'OdG del CF di marzo in sede deliberante e che, mediotempore, chi ne ha la responsabilità politica ed istituzionale rediga l'indispensabile regolamentazione.
Un cordiale saluto, Renato Alberti VP-FIC

